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TORINO , 20. NOVEN?iK8 1971 


Tersiversazioni dei sig.” 


TI siigaor Thiors si dimustra sempre lo 
stess» romo, una sfinge. Avverso alla] 
costit deloregno d'Ilvlia, per anti- 
quati pegindizi francesi non ni sente 
tuttavin abbastanza forte per demi 
per lu migliore fa di’ persundere. gl'Ita- 
Tani che non ha contro essi nleuna in-| 
tenzione ostile, Sollecità dell'influenza! 
del sun prese in Italia vorrebbe ch'esso 
avesso ancora il Papa iu nua balla, ma 
al tempo stesso non sì vorrebbe inimi- 
care gli ultramontani della sua contrada. 
Monarchico per convincimento e per es- 
sere stato ministro di Luigi Filippo blan- 
disco i repubblicani. Non ci maraviglia 
pertuito cho tatti i suoi nti portino 
l'impronta della sua ambiguità, ch'egli 
talvolta accenni în coppe e dia in ba- 
Î; cho insomma, non si sappia mai se 
sin amico o nemi 

Delle sue tergiversazioni ‘abbiamo una| 
nuova prova nella recente nomina del- 
l'ambisciatore presso re Vitterio Emanuele 
© nei rinsio del conte d'Harconrt presso il 
Papa. Nella scelta dei ministri presso le| 
poteuzc «stero ai chiarisce ordinariamente 
la pelition che un Governo vnole fare 
prevalere. Un uomo risoluto e sincero, 
com'era l'imperatore Nicolò, manda un 
Mentzikoff, il quale esprime tondamente) 
Je sue intenzioni e non ricorre a perifrasi 
Tl Tier, di tempra molto diversa, manda 
invere în Italia il sig. Goulard, Ora chi 
è il sig. Gonlard? Qual è il suo mandato?] 
È ‘un nome nuovonella diplomazia, giac- 
chè si #a di Ini solamente che fa inviato 
a Francoforte per negoziare la conven. 
zione coll'impero germunico. S'egli sia in 
cuore favorevole al regno italico 0 no noi 
non Jo possiamo punto sapere. Lo dicono 
amico del signor Rémusat, ina ciò non 
prova. clio sia egualmente amico dell'I- 
talia. 

11 sig. Favre, che fa tra i ministri 
francesi il più favorevole alla nestra na- 
zione 0 che, pur essendo pieno di sim-| 
patia © di stima, anzi di venerazione, per| 
la persons del regnante Pontefice , non 
credeva vantaggiosa per nessuno la do- 
‘minazione temporale del Papa, si fece 
rappresentaro in Italia dal sig. Sénard, 
che nutriva sentimenti eguali e gli espose 
eloquentomente nella ‘sua lettera al nostro| 
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montet e de' quarantacinque suoli colle- 
ghi, i quali fecero atto di esplicita ed 
‘ampia sadditanza a Pio IX 0 perdîrme- 
glio di devozione al partito  politiso, che! 
ha il sopravvento nel Vaticano, il signor 
Thiera avrebb» dovuto astenersi dal man- 
dare alcun ‘sno rappresentante in. Italia, 
giacchè î prefati quarantosei non eslgont 
ancora una diohisrazione di guerra, non 
certo per amor nostro, ma perchè sanno 
chie non avrebbero con. sè neppure una 
sonsiderabite: minoranz= della nazione. 
Ver contentare il Governo e la nazione 
italiana avrebbe dovuto mandare un nome 
della stampa del Sénurd. Il presidente 
della Repubblica francese non fa nò una 
‘cosa, nè l'altra, avvisando di salvar ca- 
pra e cavoli col mandare: un uomo chie 
non dice nulla: ma probabilmente con tal 
mezzo si rende invece invisi gli uni € 
gli altri. 

Egli è vero cho il fatto stesso del: 
l'invio di un ministro presso il Governo 
italiano è per eè stesso di non. dubbia! 
iinportanza, e, cheoshè. dicasi, equivale 
‘ad un risonosoimento dell'ordine esistente 
di cose. Pur tuttavia nou ci maraviglie- 
rommo se il sig. Thiera corcasse di atte- 
‘nuare nel modo l'importanza del fatto, 
Come il sig. Choisenl ‘alla vigilia. preci- 
samente dell’insediamento del Governo al 
Roma ebbe un congedo, e non lo si vide 
presso Vittorio Emanuelo a lato del rap- 
presentinto dell’Itmpero germanico, così è 
Possibile che il sig. Gonlard non si dial 
molta premura di presentare le sue cre- 
denziali, e che nel giorno della solenne 
‘riapertura; del Parlamento non si veggano 
nella tribuna diplomatica brillare lo de- 
orazioni dell'inviato della Francia: Quel 
giorno del resto non è lontano, e sapremo 
tosto se il sig. Thiers voglia appigliaral 
‘ad un partito riciso. 

Al tempo stesso che! s'invia. presso il 
re d'Italia un ministro di algnificazione 
incognita, a'invia presso il Papa nuova- 
mente lo stesso d’Harcout, il cui di- 
spaccio foce montare in tanta bizza i 
clericali. E notisi che il suo dispaccio, 
‘anche rettificato, contiene ancora tanto 
da far parera il Papa ben diverso da 
quollo che lo vogliono far credere coloro 
che lo attorniano. Brevemente nessuno 
può dire cho in questi momenti sia esso 
l’uomo che vada a sangue al partito del 
‘passato. 

Che dosa faranno in Italia quei due 
rappresentanti della Francia, accreditati 

















movrano. Non volendosi più impacciare| 
delle cose d'Italia il conte di Cholseul , 
ai parlò un tratto di dargli per succes. 
sore il sig. Picard, già collega al Mi- 
‘nistero del sig. Favre , 6 la sua nomina) 
sarebbe stata. significante © certamente 
accetta al nostro Governo. Invece sì manda] 
Il sig. Picard a Brasselle, ein Italia il 
sig. Goulard ,, la cui nomina sinora non 
significa molto. 

Por contentare' il partito del sig. Bel- 
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Continuaz, e fine, W. num. 314,6 821). 


TI (Seguito), 

‘Esaminiamo anzi tutto la combustione. 
Il'leguo;. Il carbone minerale, 1e candelo, 
il gar d'illuminazione sono essenzialmente 
formati di carbonio e di idrogeno, in 
conseguenza devono dare, nbbraciando, 
‘aoldo carbonico ed acqua. E l'esperienza 
ve lo prova, Fate bruciare sotto una cam- 
pana, così che ne possiate raccogliere i 
prodotti, alouno di questi corpi; vedrete 
lo pareti del vaso rivestimai all’intorno di 
mas aebbia più o meno donsa: è ‘vapore 
d'aoqua depositato; mettete in ‘comunica» 
zione con quel vaso medesimo + un reols 
piento che contenga: acqua di calco, ve: 


presso due personaggi che non ai! ricono-| 
‘scono a vicenda come sovrani, quale con- 
tegno terranno fra loro, sarà, no spet. 
tacolo nuovo nel mondo, nè. certamente) 
Il meno curioso. 

Insomma la Franols, che ha, bisogno 
della paco più che dell'aria, che non do- 
vrebbe stuzzicare i vespai e intendere) 
holtanto a sanare le profonde sue plaghe, 
la Francia trova ancora il mezzo di ini- 
micarai tutte lo altro nazioni. Ora si a- 





evidente che vi è venuto dell'acido car- 
bonico. 

Vediamo un poco la respirazione. Il 
pane, i legumi, le frutta, gli alimenti in 
una parola, hanno una composizione a. 
naloga a quella del legno, della cande 
cioè sono, come questi, composti di carbo- 
nio e d’idrogeno, Ebbene mettete sotto la 
campana; non più uno di quei corpi che 
abbruci, ma un animale vivo, e racco- 
‘glietene così i prodotti della respirazione: 
‘anche în questo caso, mettendo in comu- 
nicazione colla campana un reciplento con 
‘acqua di calce, questa s'intorbida; anche 
[in questo casole pareti della campana si, 
ricoprono di vapore che è acqua conden- 
fata; anche qui dunque abbiamo 1 mede- 
(slmi prodotti: acido carbonico ed acqua, 

Che cosa a'ha da conchiudere da tutto 
‘cò? Evidentemente che la respirazione de- 
gli animali è un atto completamente a- 
nalogo alle combastioni, mercò Io quali 
‘nol ci scaldiamo ed illuminiamo. La re- 
spirazione è il risultato della combina- 
zione dell'elemento attivo dell'arla, ossia 
l'ossigono, col carbonio e l'idrogeno degli 
‘alimenti; come la combustione è fl risal- 
‘tato dell'unione di quel medesimo osaì- 











droto questa tantosto interbidaral, seguo 





‘seno col carbonio e coll'idrogeno della c: 











Îtenia l'Inghititorta di diaegni di sii 
tazioni nella tariffe dogxnali, che: offen- 
lono gl'interessi di quilia nazione essen- 
Imonte:commerviale, cui s'ersispponto 
nmicata col libero soanibio Ora culle sue 
millanterie, colle sue minaocio di rivin: 
dita © di ri 
provinole, 00! suvi apprestamenti mili 
superiori alle forze delle sue finanze; 
gli atti' di ostilità verno i pacifici \tede- 
sohi stanziati in Franoja per vacare al- 
l'industria, mantieno vivo l'odio in Ale 
magna e il sospetto di una nuova ag 
gressione francese. Hezzica la Spagna 
perchè si è nominato un re che nou piace 
La stampa, e non solo la 
ta, ma anche quella. che ha voce 
ere gl'intendimenti del Governo, 
come il Soîr, non contiene ‘ole malevole 
insinuazioni od aperti improperii perl 
l'Italia, che non solo non coya nulla di 
cstile per la Francia, ma non desidera 
nulla maggiormente che mantenere le mi. 
gliori relazioni con essa. Si diretbe quasi 
che facola il possibile per. costringerla a 
gettarsi in braccio alla potente e vitto: 
ciosa emula della Francia. Insomma il 
Governo presente: francese non è niento 
più avvisato dell'impero, il quale riusti 
‘ad inimiearsi tutte le nazioni dell'Eu- 
ropa e nel supremo momento del pericolo 
a non avere più nessun alleato. 
FALSITÀ DELLA RETTIFICAZIONE 
DEL DISPACCIO. 

‘Avevamo’ già dei forti motivi. per. credere 
che il dispaccio del sig. d'Harcourt fusso stato | 
‘soritto precisamente com'era stato pubblicato 
‘dal ‘sig. Favro, poichè se fosse stato alterato 
» l'ambasciatore francese non avrebbe man-| 
cato di ristabilire la verità e la rettificazione 
non avrebbe tardato tanto a venire, non si 
sarebbero, aspettate Ie. lamentazioni della cu- 

ia romana e lo pratiche perché si distruggease | 
l'eff.tto prodotto dal dispaccio medesimo, Mu 
rileggeudo i commenti che fu il sig, Favre a 
‘quel dispaccio abbiamo dovuto convincerci che 
l'anonimo copista non ha’ proprio.colpa ve- 
rana. 

Ohe cosa dice infatti il sig, Pavre? Che Pio 
Tx « forse per la prima volta, dichiara che 
‘non ripreuderebbe i suoi Stati se glieli vente. 
sero offorti.n 
Dunque il sig. d'Hareourt. gli scrisse pro-| 
prio ciò che stava scritto nel dispaccio pub 
blicato dal sig. Favre. 

La negligenza del copista, avrebbe potuto 
indurre ia errore i lettori del libro del sig. 
Fuvre, non il ministro degli affari eteri, che 
‘aveva ricevuto il testo del suo ambasciatore, 

Ma le bagio hanno le gambe corte. 

















cuperamento delle perdute 
vi 


























Peveragno, — Ci scrivono: 

Bapeto che questo nostro paese fa dei pri-| 
i della provincia di Cuneo a stabilire un 8-| 
ilo infantile, così bene che ettenne_il premio 

est'effetto stabilito dl! Consiglio provin: 
giale. Merito maggiore di: questo fatto lo ebbe 
il defunto, sì compianto generale Campana, il 
‘quale fa uno dei primi sollecitatori, fondatori 
è sostenitori di questa: benefica isti- 
tazione. 


« Ora conviene che sappiate come, man: 
(cando il potente ninto di quel! generoso, l'isti- 














dela, della legna e degli altri combusti- 





bili. La respirazione ha luogo sotto la 
influenza della vita; la combustione si 
olge sotto l'influsso d'un calore intenso: 
l'uno e l’altro di questi fenomeni hanno 
per effetto una produzione di calore : ed 
‘è eppunto il calorico prodotto dalla re- 
Ispirazione quello che mantiene il nostro 
‘corpo ad una temperatura di 37 gradi 
necessaria alla conservazione della vita, 

In breve ogni animale è un focolare, 
ogni alimento un combnstibile. 

La respirazione non s'accompagna, è 
vero, cpme la combustione, di fenomeni 
di Ince/e d'incazideseenza : ma ciò prova 
[solamente che la' è una combustione meno | 
‘attiva dell'altra. Per quanto lenta sia, 
tuttavia essa equivalo ‘alla combustione 
'd'un'abbastanza considerevole dose di car- 
bone. Un uomo brucia da 10 a 12 grammi 
‘di carbonio per ora, ciò che fa circa 250 
[grammi ogni ventiquattr'ore. 

















Dove s'opera questa combustione?! Nei 
vasi sanguigni sparsi in tutto il nostro 
lcorpo. Ne volete una preva? Cavate san- 
iguo da qualsiasi parte e ci troverate del- 
l'acido carbonico!. quast’ecidp carbonico, 
der quel meraviglioso meccanismo che ab- 
biamo altra volta spiegato, il sangue lo 










è derma pericoto di non p 
‘contiumare, 


‘greggi. nignira 





Al dofomto miri, nid.ta ancor east de quel 











inedtosima impulan' di vera carità cha 
enerale, si ansuume, il diupits, di wi 
Vasto com ma Targi ile di 100 lire 
Ti quale volle subito du questo ate sso moment 





a II genierone propowito delli valatite 
ci pare degno di nota. L'imministrazione 
niuno e la direrione dell'usili ‘con solenne 
dicamieuto mandirono nd ‘esprimere alla si- 
guora Campava la lor. ricmorc:nzà viriasina. 
‘ Intaoto giovedì, il giorno medesimo che 
costi a Trrini la signora vedova fuceva crle- 
bere solenni fuma-ali nl defanto generale; at- 
che la direzione del moarro asilo qui. all'ora 
latexsa. volle. ‘celebrat.; nu miodest; ufito fune- 
bre, a ‘cui assistettero tutt: il permnalo del: 
lasil: medemim©, tutti i bambini, tutto, il 
paese si pnò dire, che di suor; pi iù 
uvese la pace/do' aiusti nuel'aui 
generosa del nostro concittadino, = 


Savona, 19, — Teri ebbe luogo nua crrsa 
dlinpezione sui tronco della fertivia Ligure da 
uvoun ad Albeoga. Abbiamo motato trai 

ingiciatori il cav. Sibben o alcuni ingegneri 
fd itupiegati euperiori della Gooietà. dell'Alta 





























Ci si assicura’ cho la prima coma. di. prova! 
sall'intera lines avrà luogo pel 95 del ‘curr, 
(Cittadino). 

. Villari 
ieri, 
tal 










19, — L'altro 


; da 
‘mercato di. Ve rho 









vavasi_in vettura con-ouo; figlio Diomiro ‘coi 
sig. Piccini niudaco di Villarboit dietro dî 
'eeni in un calessò scofferto  venitano Vitaliano 








è Costauzo fratelli Cappa; figli del 
‘sig. Carlo, Eran le 4 pomerid. quand 
vetture giansero sul territorio di-Villarbole al 
punto detto il Baraggiune. 

Tu questo puuto quatiro asmasini sì preci- 
pitano auî cavalli, Îi arrestinio: ‘uno di esi 
‘rmato di fucile, lo puuta sal vetturiuo, altri 
du» dallo sportello puutano i revilver wai ving- 
giatori, il quarto amibcino col revolver mi: 
‘hncciava i due giovani Cappa nel calessino. 
Ma il signor Carlo Cappa che ad un gran 
coraggio unisce una rara freddezza. d'animo e 
prontezza di apirito, temendo più por la vita 
dei figli che per sb, chiude lo sportello mi 
acciato, con una spessisaima coperta di viag: 
gio, ed ln pari tempo, offre. tutto ‘il. denaro 
pur di aver salva la vita di tutti. 

Ciò per guadagnar tempo; intanto apre 
l'opposto spirtello della vettura, ne discerdono 
tatti; ciò viatoi figli nell'altra carrozzella lo 
finitano; ecco adunque i cinque. viaggiatori 
inermi in faccia ni quattro assassini formida: 
bilmente: armati. 

Ma il padre innanzi al pericolo. dei figli, 

inprezza la vita e diventa un leone. 

Di forza non comuso e di forme atletiche; 

il'sig. Cappa, coll’astuzia è coll'inganno, pri: 
(ma riesco ad asserragliare i brigauti e ‘farsi 
loro) tanto ai fianchi, che l'uso delle. armi da 
fuoco per poco era quasi reso impossibile; e di 
poi, nunostante Ia sua grave età, ni avvento 
ual' brigante più robusto, lo) stringe. nella 
atrozza, lo atterra, lo disarme. 
‘Appena il padre, ha dato il segnale della 
lotta, i figli, ©he pur suo robusti ed ajtanti 
‘della’ perecha, aiutati dal'aig. Piccini, si av- 
ventano ssgli avversari ed ‘impegnano una 
lotta corpo a corpo terribile; disperata, 

Il padre combatto pe'fgli; i fgli pel pa- 
dre: Bid Ta lea aemote va po esi 
Padre che è pur buon lottatore, raccomandaa 
Mi Sgli cho stretti si tenesiero” alla persona 
‘degli asasssini, e procurassero così di rendore 
impossibile il maneggio dello armi; quando il 
(Costanzo, più giovane dei figli Cappa, Insciato 
pet un momento solo corpo a corpo con ua as- 












































passino, ii stunco, perdo. le forse, e l'aasas: 
ino punta la rivoltella ai fianchi. del. misero 
giorane... e parte il colpo! — Un Dio pro- 





teggo 


tà coraggio! Il giovane disperato dh 


‘conduce ai polmoni, là esso ai sprigiona 
‘dal sangue, passa nell'aria ambiente per 
le vie respiratorie, e nuovo elemento 
comburente, val quanto dire nuovo ossi. 
geno; viene attinto dall'aria, 

Da ciò avviene che l'aria rinchiusa, 
in cni abbiano avuto Inogo la combu- 
stione e la vita, diventa impropria a pro- 
‘durre ancora questi effetti. Si mettano 
‘candele accese sotto une campana piena 
‘d'aria; la combustione viene consumando 
l'ossigeno, ed a secenda ‘che questo di- 
‘minuisce la luce scema, impallidisoo, fin 
(cà le candele finiscono per ispegnerai. 
Inveco di candele accese si pongano nelle 
medesime condizioni degli. animali,. st 
vedrà, dopo un tempo più o men lungo, 
la loro respirazione. divenire oppressa, e 
‘finire i poveretti per cadere asfisiati.. 

Danque è certo che l'omigeno è il prin- 
‘cipio della ‘combustione e della vita; e 
l'ossigeno scemando e mancando scomano 
‘© cessano quei due fenomeni. L'aria in 
‘cui s'è consumato l'ossigeno per la respi- 
razione e la combustione ‘diventa fatale 
‘all'organismo animale per. du  cagioni, 
prima perchè togliendoa] quell'elemento che 
nentralizza le qualità mortifero dell'azoto, 





























ragno; null braésio all'assassino; o gli avi 
tb; un secondo colpo giù stava. per par 
tire, quinto il Costanzo tirsce mil afferrare 
inno eli cale il cane del- 
B;sli più non l'abbandono 
i, riesce. intime 

‘ivarmare c.mpletamente l'osvareîi 
pen pité svincolarsi dalle strette, 

8 icambe, 
Jutavto gli «ltel briganti, sbigottiti da tanto: 
Wirasgin, anpetia tuterino esere liberi, \mal- 
et, fuygo 

I padre solo, vignir. Cappa; riuscì ad arre- 
sticte Il ano avvetea/i. e portarselo ini passo, 
ti carabinieri. della: stazione: di 
voltella 











le 












Tinto coraggio è mestieri sia cono 
u credo, rima serato, perchè. gli altri si 

i a seguire l'esempio della famiglia Cap- 
cd imparino che non tutto si deve uspet 
‘dal Governo per la sicorezza personalo e 









tare 


Nella nistra proprietà, ma cho per soi atessi 
dobbiamo prima fare tuttu ciò che possiamo, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta wfficiale del 17 novembre. reca: 
1. Un regio decreto (a. 509) dell'8 
‘attore, con cui è autorizzata iscrizione. ml 
Gran Libro del debito pubblico; in aumento al 
‘Comaolidato 6 per 0/0, di unn reudit di tire 
58,017 76, con decorrenza di godimento dal 
1° laglio 1871, de iutestarsi a favore di varie 
‘Corporazioni religiose’ in Roma, per indennità 
‘di caprogri zioni. 

4. Nomine nel persozato unilitare e nel 
Jerionalo giuliziario, © disposiziuni nell'ordine 
Snuestto della Corona d'Italia, 


CRONACA CITTADINA 


“ lì Consiglio comunal 
‘questa ‘sera. ubblice seduta alle 7 112. 
Ordine del: giorno : 
Casalegno — Vendita di terremo presso la 
astrid, d'Orbussano. 
Ex-Convento del Cappuccini datto del Monte 
— Canone per la parte redditizia — Svincolo. 
Casa Pererelli e Bacchisloni — Acquisto. 
Csvaltavia fra i borghi San Salvario e della 
Crocetta. 
Nuova d:nominnzione di vie, 
Euattorie di Torino — Nuova circoserisie 
'ed altre dlisposisioni relativo — Legge 90 8- 
prilo 1871 
Conto amministrativo 1670. 
Accettazione di terreno ceduto gratuitamente 
dalla marchesi Alfieri di Sostegno per la ficuola 
‘comunale di Pozzo Str 
« Teatri. — Lu seconda. rappresenta: 
zione della, Fata is ha avuto ieri sera ai 
Vittorio Emauusle il medestino mocesso della 
la Bosé, i mucchinisti, ec0., 
volte alla scena, 
Domani sera, audrà in scena allo Scribe la 
nuova cotamedia di Duma, figlio, Une visite 
(de noce, iu seguito a permesso ottenutone di- 
Pettamente dal prefetto. di Torino, il qual, 
‘esaminate la prodizione, ha creduto beno di la- 
'iciarla rappresentare, nomostagte il veto dell'a 
'fcio di revisione teatrale. 
Piueguo auaî ieri era ll vaudegille atto: 
lato : Le gendre de_monsicw 
Montcerrel. da al sol tot 
‘icosne molti applausi; come pure nel Crogue- 
(poute, "altamente nilo. distntissima ‘stico 
tadamigella Sidney. 























terrà 

















Morti denunciati all'uffizio dello atato civile 
il giorno 18 novembre 1871 

Avedano Scolaatica, d'anni 30, di Villa San 

‘Secondo, Javandaia — Maccia Ottavio, id. 16 

‘di Torino — Schiarà Margherita , id. 47, di 











fanesta iniluenza; secondo perchè all'os- 
‘igeno consumato sì sostituisce il gaz a- 
‘cido carbonico che è supremamente mici- 
diale. 
È facile persuadersi mettendo un ani. 
malo a respirare questo gaz:. ln famosa 
grotta, del Cane presso Napoli. n'è un'e- 
'aperienza incessante e la più convincente 
cho mai. Dal centro della terra afiata 
lentamente questo gaz, 6! siccome è assai 
più pesante dell'aria, esso sta al basso 
fa istrati accumulati che non si solle- 
vano oltre l'alterza, di cinquanta 0 ses 
‘santa centimetri. L'uomo può entrare im-| 
punemente in quella grotta, perchè al</ 
l'altezza in cui egli per respirare prendé 
l’aria, questa è di composizione normale |. 
‘od'appena so lievemente carica d'una mag- 
gior quantità dell'ordinario di quel gaz 
deleterio, ma an cane che è basso 6. si 
trova avvolto per intiero in quel mefitico 
‘elemento, introdotto là dentro rimane ben 
‘presto asfissiato se non viena, recato in 
fretta di îuori a reapirare aria più pura. 
È certo adunque che la combustione e 
lu respifazione viziano, l'atmogfara. di- 
‘struggendo il principio salubre della me- 
desima, l'ossigeno, 0! sostituendo ad esso 





[svyléno che queste esercitino tritta la loro 


PETE 


un gar meftico, l'acido carbonico; ed 

















TT rino — Onppa Fraupesco, 


dia; da, 77, di Savigliano, cernio di SM 
Più 9 minori damiui 7. 
Nascite tiehusrate 111 ente Mano 
Wi rormo 19 novembre ISTN 
Misohi 11 fem e 8 Totale 19 
OSSERVAZIONI METEOROLORICHT 
all'Ussirsatorio asivoniumico 








Si mefri QTA mul Noello LI more. 
19 novembre 181, 
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= È 


Teupiretnin osterna al 
nord ih gradi centesi 


Nascrrò del Sole, i 
al mmeridisno, ore 195 — Tramonto ore 
Nascero della, Emma 2 40 sera. 
























Passaggio al miridinzo, oro 8 90 sora. 
Tracicato, ste 1 7/matt. 
Ginrno dello Lana 0. 
pa dat |072. EL va de 
Tore ea | pini ona 
mancers |, EL) tramonto 
Hercurio Sim. 04 
Venere 59 m 9 Sm 
Marte 10 50m 9 6 
Giove 6569 42010 
Satumo 1097% 251s. 
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11 servizio delle merei a piccol 
cità 
cierà probabilmente verso il 6 di 








Lyon-Méditerranée. la cessato di 
gere la tassa straordinaria sulle merci 


grande velocità di primaria importanza, 


come bestiame, cereali, ecc. 


Si conda di poter avere a /Dorino, 
la ferrovia, il carbon fossile. di 
Vasti 
‘magazzini, in comunicazione son la for- 
rovia, già si vanno all'uopo impiantando 


‘mereé 
Saint-Étienne a mitissimi. prezzi. 


@ San Salvario. 


Gioveli scorso si'‘è radunata ‘a Modane la 
Commissione tecnica intemiazionale per’ proce- 
dere alla consegua dei terreni, fabbricati, de- 

cque e compressori , che hanno 





rivazioni 
servito pei Invorî, del tratoro della galleria, 


Lin consegna era fatta, per parte dell'Italia, 
dagl’ingegueri comu» Valvassori e commend. 
Mella agli ispettori di ponti e straile. della! 


Francia, siguori Comes. e Du Monlin. 





« Teri la nostra Corte di Cassazione rigettò 
il ricorso del Procaratore del Re li Siena 


nella celebre causa delle chiavi del molino, 


Forme 


86, ‘calma ser. 
Si 
ci 

po | DIAL 









velo 
sulla ferrovia del Fréjus incomin- 
nbre. 
Intanto: già fin d'ora Ja Società Paris 
esi 





[che poco dopa a relazione del cav. consigliere 

ili era proimuziato dalla Corte Snprumn. 
Avevamo dunque. ragione” quando (dicem. 

ti Fucoseitazi miti 10 di 

'Sellu, o-eiuta la soutonza; dell Tribunile di 

Siena n 








‘Era novella. di le seguenti notizia sui 
pori fatti a Britaies: 
Una binchiva di circa 1000 metri 
Risturo di ciron 700 metri di banchina rai: 
‘steuti prima del 1860, 
Chiusura. con scigliera della Bossa di Pu 
glie. 
Braccio; sporgente ‘di scogliera Ports n 
Mare con piconlo firo a luce fissa, 
‘Altri tratto di. scogliera fer ripararo i 
Monte Franidile ché portava interramento il 
orto dalla parta detta Cula Morena, 
Séavamento generate del porto, portando il 
seno di Ivante, el gorto interno; ‘alla pro 
funidità volata,’ perohé vi pissa ormesgiare 
‘auifunque legio. 
T lavori progettati sou 
Uu bacino, di. carenaggi 
vite; 
Una cass. sanitaria sulla banchina del Ca 
nate; 
Pioscingamalito del Fiume piccolo; 














‘nel sono) (li te 











Scrivono a Cagliari nl Movlmento di Ge 
nove 





‘donto dells' Società operaia della; color 
litio tunisina. 


inviuto a Genova por essere giudicato da que 
Ata Corte /Criminate, dova egli produsse np 


2 |taro di Tunisi. 

+ La cntrispondenza; da noi ricevuta, nart 
fare i miotivi che indussero il Tribunale 
alare di Panisi x condannare 11 detto sii 
are, Martoglio. 








entro detta sentenza s‘crete 
l'avv. Martoglio sia vittima di 
Un jrincipio di ssiopero. erasi maniîe 
la settimana scorsa. ini Parigi, nezli operai o- 
rofioi. Venerdi mattma cbbe luogo ves riu- 
‘nfono tra ma rappresentanza dei principali ed 
‘una deputazione d’operaî. Tn seguito ad uno 
‘scambio assai cortese di-splegazioni. da atmbe 
le pati, dice il Siete, pare. sinsi. ristabilito 
‘un pieno nccordo, con igenerale soddisfazione. 





intrigo. 





al 





Il cittadino Elys&e Reclus, preso colie armi 


tazione semplice. 

Sorivono da Lilla alla Liberté, che! nel po- 
‘meriggio del 17 corr. ele luogo in quella 
'ittà wu duello tra due consiglieri cenerali, 
fn seguito ad una relazione sùlle ferrorio, pre- 
‘feutata dal sig. Saint-Leger. Una discussione 
‘asini viva s'impegnò tra il sig. Des Rototra, 
‘deputato di Lilla, ed il relatore Saiut-Léger. 
Il primo, troranidosi offeso da qualche pa- 
rola puigente del secondo, gli mandò 1 stioi 
testimoni per averue una soddisfazione, Tl sig. 
Saint:Léger accettò la sfida, ed uno scontro] 
‘lla spada ebbe luogo al Dieu-de-Mung. Al 
tergo assalto il sigg. Des Rotonrs. ftt. colpito 





grave. 


Sal postale:il Mon/alicri, giunto ua Tu- 
nisi, si treva detenuto, por essere condotto 
(Genova, il ‘signor‘ave. D, Murtoglio, presi: 





pelto, contro la sentenza dell Tribunale csv: 
done 


- 11 corrispondente si prontinzia recicamente 
vmaicuta che 


alla mano, il 5 aprile, fra i combattenti della 
(Comune, fa condainato il 17 corr. alla deper-| A 


nel fianco destro. (La sua. ferita. non è però| 





29, di Frat- [con splendide conclusioni  preluse ‘al decreto |preso-In stessa, deliberazione riguardo ai bi- 
sinetto da Po, giardiniero — Qnmbine Clun- 


senzaieri di Spa; 
La roletta è respinta dovanque; Ban presto 
essa mom regnerà. più cho nella capitale del 


‘ 'orinicipn ai Monnco, 


Pertanto il sig. Dunressoîe , per quanto ci 
Assicaranio, non ayretbo perduto ogni speranza 
di recarsi altrove a ifaatare il au» banc», el 
‘nvrehhie gettato gli occhi supra Aix les-Dainy, 
SEzli ha propisto a questa città di pagerin i 
svi debiti, (che agcendono sd 800,000 franili, 
‘ nbarsale mu'arnua rentita di 150,000 (rai 
chi. Tuoltre sarilbesi assunto l'impegno di 
intrapretdere per proprio conto melt» opere 
"li abbellimento della ‘città. etesan. DI modò 
che ASolos-Buins. dovrebbe diventare ciò che 
ara Bulea, La find eleginto bisca d'Europa. 

E vu fsi pure che il Consiglio municipnte 
Aix-les«Biîns abbia accolto favirevolinente le 
proposte el Satana-Dupressoîr. Ma dixgrazia-| 
tamente, 0 piuttesto fortunatamente, ‘quel 
Consiglio, mmnicipale non è padrone assoluto 
in quest'affare; ci vuolo il: consenso del Go- 
verno, ci vuil'puro, crediamo; un voto dell 
l'Assemblea, © giova sporaro che nè il Gv- 
vero, né l'Assemblea varranno così faciluente 
accardare mn’ rifugio ad ma industrio così 


immorale, mentre tutti gli alti Stati so no 
liberarono.. 






































UN NUOVO PROFETA. 
1 sogli russi annnnziano l'apparizione di un 
‘moro profeta nel Torkestan, Egli predica ln 











oredent 
verno russo. 
Klalif; ed è nu abitante del distretto di kl 


perfino, nol quartier generale del Go 
Chinmasi Tsehena-Tach-Mehomed- 


4 TI signor avw. Martoglio fù arrestato cd | Kara, 


I) Goverao risco tentò più voltè, e sempra 
invano, d'impadeonirsone. Di giorno, vivo na 
conto (0! ui discepoli; alla (notte, jircorre 
lo campagne, seguito da dus 0! treeguto cava 
fiori, attacca gli avamposti russi, incenlin le 
capaune, neido afioiali e soldati. II nome di 
noitarno ieute si gratile spa 
esorsito, che i soldati fuggono. al- 
l'impezzata al solo sto annuozio. 

A Farasuyal, In guarnigione, dopo, la c 
area notturae di quel misterivsi cavalieri, 
restò appena composta del comandante iu stpo 
‘e d'un Inozotenente: tutto Îl resto avevi preso 
il volo. 

55 assicura che le tribù Rirghir delle Step: 
de abbimmo intavolato trattative col profeta, 
‘giurando di marciare contro i Rossi all'ombra 
della sua inistiea bandiera 
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1 VERI AUTORI DELL'INCENDIO 
DI CHICAGO. 

Togliamo dall'Ero d'Italia di Nuova York 
del 21 ottobre: 
000 a poco comincia a farsi Tuce sulla 
terribilo catastrofe che ridusse. in [cenera, ed 
in ruîna gran parte della città di Chicago: 
pare, come di già sveramo preconizzato, che 
siò non fu risultato di caso fortuito, ma l'o- 
pera: nefauda di non società segreta, ranifica- 
zione doll’Znternazionale comunisti. Ecco i 
fatti quali vengono comunicati da persone at- 
torevoli, e rivelati da ta membro. della s0-| 
cietà incendiaria: 
« La prima organiezazione iell'Internazio- 
‘nale fu organizzato in Chicago circa rutto) 
mesi sono; quando i soci. s'accorsero lie il 
terreno non era ad essi propizio, determina-| 
ono d'incendiare la città: infatti, ancora pri- 


ma della vasta confiagrazione, il fuoco eral 
appiccato su vari puuti. 


« Questa è l'ultima volta. che avrà occasione 
di parlare entro queste mura, Una grave ci 
Hamità:miunocia, Chicago. Non posso; uun. eso 




















i |i-Radcliffee, i Oliffords, i Tiobbornes, 


| bilmente, un: vecchio cacciatore di volpi, 








uè Essa dichiarò incostituzionale il iecreto 
del giugno decorso; in quauto del rifiuto del 
mugnaio di consegnar le chiavi del molino 
all'agente) finanziario, ne faceva una contrav-| 
venzione non sancita dalla legge sulla tassa) 
del macinato. 

x Il Procuratore generale. senatore Confuiti 





inoltre è costante clie queet'ultimo. fu-! 
mesto Jrodotto viene ancora. permanente. 
mente versato negli. strati dell'aria dal 
altre parecchie cause, di cui. faremo 
cenno. 


|curatamente la quantità di questo terri 
bile gas che si trova nell'aria attual- 
è venuti a determinare che esso| 
non vi si incontra che nella minima pro: 


mente, 





1 GIUOCHI D'AZZARDO), 
Legginmo nel National di Parigi: 
È noto che la Germania vuol farl: 
i giuochi d'azzardo. Il 
cessore del signor Benazet a Baden fu testé 
avvisato che altro più non gli resta che di 
chiudere bottega. Per conto sto il Belgio ha 








ig. Dupresscir, sue: 





[gaia acido carbonico? Eppure, misurata ac- 


La razza umana soltanto attinge dal-|porzione di 4 a S litri su dieci mila. 


l'aria ogni anno 160 miliardi di metri 


‘considerevoli 
incora aggiungervi tutto quello che sil _L' 








Perchè le cose sieno a tal punto, con- 
cubi d'ossigeno e li sostituisce con un|vien bene che vi esi 
medesimo volume d'acido carbonico. La|cause che agiscano alla rovescia delle|è 
respirazione degli avimali quadraplica|precedenti e tolgano dall'aria l'acido car- 
«questo risultato: Il solo carbone minerale |bonico per rendefle l'ossigeno di cui quel 
che si estrae dalla terra, fornisce circa|gas si è impadronito. E queste cause esi- 
cento: miliardi di meu cubi d'acido car-|stno realmente, e sono più numerose di 
bonico; 6 gli altri combustibili accrescono {quello che credete; ma qui noi non vi 
into: questa cifra. Conviene |accenneremo che le due principali. 

‘acido carbonico è solubilo nell'acqua: 
‘produce dalla concimazione delle terre, [ne avete nn esempio nell'acqua di Seltz, 
dalle decomposizione del vegetali e degli [che non è altro se non acqua satura di 





tano. nello natur 


animali dopo la morte; o tutto questo in-|acido earbonico disciolto. 


sieme costituisce un totale d'acldo car- 
alla maesa enorme che me viene gettata 
zioni delle terre calcari. 


Or come com tutto ciò non c'è da spa. 
ventariî che l'atmosfera nustra si 











Ora la pioggia traversando l'aria scio: 
bonico relativamente piccolo in paragone|glie questo gaz , se te impadronirce , lo| 

trascina seco nei rigagnoli, nel iumi. al 
nell'atmosfera dai vulcani e dalle esala-|mare, dove esso si unisce alla calce che 

(eaisto in quelle acque € fa del carbonato 
di calce, il qnale 
unfne risultano, coll'azione del tempo, pietre| 
giorno tutta Intvita, el ai’ nostri discen-[dalcari, marmi , alabastri , onici, Questo 
denti ‘debba’ toccarla sorte. dell'augel- [carbonato di calco è utilizzato altresi da 
feto messo sotto 13 campana a respirare |parecchi animali che se ne formano la 





‘accumula nel fondo ; 


finita 





(di più! a 

Così Giorgio F. Train in una pubblica let 
tura pronunziata a Chicago poco prima del-| 
+ l'incendio. « Due dei fondatori. dell'orgunizza- 
zione’ in Chicago morirono. nelle fiamme che 
essi stessi avevano fatto divampare; altri sette, 
delegati al 'agginiagere esca al fuoco, perirono) 











‘conchiglia, ‘0 pensate: quanto di questo 
‘carbonato ; e quindi di acido, carbonico 
ridotto devono consumare questi anima-| 
letti, se da loro vengono compinti intieri 
(scogli, isole, quasi intieri continenti. Le 
Isole cosi numerose dell'Oceania banno 
tatte siffatta origine, 

La seconda causa, e la più importante, 
l'azione dei vegetali sull’arja circo 
‘stante; imperocché i vegetali hanno ancor] 
‘essi, per così dire, una respirazione, ma 
inversa a quella degli animali, asà0rbono| 
(Gioè dall'aria, invece di ossigeno , acido 
satbonico , questo separano nei suoi ele- 
[mesti, il carbonio fissano nel loro 
le l'ossigeno rendono purificato all'aria. 
Per rendervi conto di questo fatto im- 
portantissimo nell’armonia della natura , 
vi additeremo un’ esperienza che cia- 
scono può fare ds sè in nn bel giorno 
‘dl sole, bastandogli aver una caraffa, una 
brocca d'acqua e dell'acqua di  Seltz, 
'Riempito di quest'ultima mescolata con 
acqua semplice la vostra caraffa , intro- 
‘àncete în questa qualche gambo fresco di 
‘planta acquatica, poi senza lasciar fug- 
(gir. nulla del liquido, rovesolate la ca- 
'raffo medesima in nn vaso pleno d'acqua 
‘od’ erponete dl tutto al solo, jl quale 






























juti | consumare lo stecchetto; 


egualmente; mentre. duo sono mutilati per 

antipre, In quento a me, ‘no poca speranza di 

afoggiro alla. vendetta degl’Intoruazionali. n 
Rd aggiunge: 

s Altre città qui 








im Furopa sono state 
infancoiate di distrazione. Da Società interni> 
uao è Tuilioubile, Cos dies quel eran 
o airovago iu ila i quelo io etti 
Me:qu li parla di tutto e di tnttia 
ce icona fia mille ntcmmberie; anchio della 
oldo vere, Nin/Gicobb5: o @tupirai clio qui 
"erconoggio conoacesse realmonto meglio di 
“altro. i atigrei copi dell'asscliziono, giacolié 
fa Ia Ersouia neì tempi più calumitovi della 
Ignora e, se, nò a Marsiglia né a Livno non 
fsce nessun ruiracolo 
di valore civile né si 
di accostarsi e conoscere molti dei capi ilell'I:;- 
ternazionale, cil slo fue precono:tts di p 
tar clanclar: tà quelle une cosifette ettaro. 
IL PROCESSO TICHBORNE, 

P ita generalmente l'irigine di questo 
rioslcinio firosesib; le miti interesso. dial 
nella raszi anglosassone, è prometto d'arric- 
chir tari solleetatar, tanti alare) e tav 

































terra. 
Dopo quattro mesi d'interrazione, questo 
urosesto fu. testà' ripreso, Tccono fi ‘sunto la 
storia nora conosciuta 
Nell'Ovest dell'Inglilterr 
‘alcune antiche ed opulenti 





tono | tutivra 
attoti 

per e- 
scempio: Queste vecchio famiglie acenmmilarono 
fnimionse proprictà territoriali ‘2 tengono nun 
specie di corte feudale nei castelli. crediti 
Una fra le, più cospicuo era ed è nicora ln 
famiglia ‘ichborne, 

Nel 1699 nasceva a (Parigi Roger Tichbvrno, 
'hipote del vecchio baronotty sir John Tisk 
bite, da in fratello secontogenito, Allovate 
in Francia, poscia condoito in Inghilterra al- 
l'età di quattordici, auui, ‘o prescutato allo 
fio capo della famiglia ed a tutti i pareuti, 

giorano Rogar, dopo aver fatto degli «culi 
incompleti, come convenivasi ‘al uno) + 
rurale destinato in seguito a firmare pr 



























arca 
‘ccuperato il grado di luogotenente dî caval. 
leria, © passò tre sani in Irlanda addetto ad 
‘n reggiuiento di dragoni. Si ora nel 1852: 
Îl giorane Roger s'innamora d'ima. bella cu 
‘sina, miss. Dunghty, più ricca ancora ‘clio 
bella, ela domanda in isposa; mu il. padre 
[rosaîco glie la ricusa ostinatamente, Per que- 
‘to rifiuto Roger Tichborne parte disperato 
per l'America. meridionale, d'onde mantiene 
colla sta famiglia, e specialmente con sua 
‘madre, una continta. corrispondenza. 

Questa corrispondenza ci mostra il giovano 
‘Tichborne successivamente nel Messico , nel 
Brasile, nel Chili, nella olivia, verso l'Eyua: 
tore; & Lima, sulle Cordigliero, dovanqua 
insomma il suo amore ferito , la/nete di av- 
Venture, l’ardore d'un temperamento poco re- 
‘gelato , possono spingere un giovinotto prov- 
visto. di ogni cosa. necessaria dalla propria 
famiglia. Finalmente, nel 1856, egli annunzia 
la atta madre ‘essere. partito per l'Australia 
iopra nua nave che i fogli pobblici dicono in 


negnito essere naufragato iu mezzo ai flutti 
[del mar Pacifico. 


Pertanto, il vecchio baronetto sir John Ticl- 
borne era morto senza figli ; ‘suo. fratello. ed 
erede, il padre di Roger, era morto pari 
(Roger stesso, secondo tutte le apparcizo, era 
perito ; ua. parente collaterale; dopo multe e 
‘costose formalità ,, entrò în possesso del ca- 
‘ntello, delle terre , foreste, stagni, miniere. di 
piombo, ferro, ece., apparteuenti aila vecchia 
baronia. Una piccola bagatella di 18.a 20 
milioni 

Tuttavia, la madre di Roger Tichborns spe: 
rava sempre che ui bel mattiuo suo figlio sa- 
rebbe ritornato dall'Australia; e per. meglio 
deciderlo, supponendo ch'ei vivesse tuttora, 
promise una lauta ricompensa a chi 
resse potuto ritrova 










































@ riprodurre sir Roger 





‘quanto più agrà caldo e tanto sarà meglio. 
Voi vedrete dî li a poco delle bollicine 
‘di gaz; grosse como capocchio di spilla; 
formarsi sulla superficie delle foglie, cre- 
‘icere a poco a poco , poi salire alla sn- 
perficie del liquido. È la Ince che pro- 
‘nce questo fanomeno , perchè se portate) 
il vostro semplice apparecchio all'oscuro, 
esso cessa affatto, per riprendere poi tosto 
[sotto all’azione dei raggi solari. 

Qual è il gaz prodotto in questo modo? 
‘Raccoglietelo e in easo immergete un fiam- 
mifero acceso ma che non abbia fiamina; 
vedrete: tosto la fiamma brillantisaima 
vuol dire. che 
igli & ossigeno; gnardato se nel liquido 
trovate ancora traccia di quell’acido car- 
Ibonico che componeva l’acqua dj Seltà. 
(Passato un certo tempo più nnlla. Il ve- 
gotale adunque lia assorbito. quest'acido 
fatale ed ha mandato fnori ossigeno. 

Quest'azione dei vegetali è generale: 
sotto l'influenza della luce lo parti verdi 
‘di essi compiono la detta operazione, 
‘qui s'arresta l'azione benefica dei veg: 
tali; anche snll'aequa eseroitano nua si- 
‘mile decomposizione, assorbono è fissan 
l'idrogeno e rendono all'aria l'assigeno. 
‘Oltre acido carbonico gli animali emettono 




















stacco garlvugli dei tribuuali (civili d'Iughil.| 














que a-|tET 









Tichborn; il ricon gentiluomo. Gli moniini d'at- 
fari inglesi non mancnrono' di metterai: all'o- 
pera, per soddisfare lo ‘sue brame, Né 1ndd 
guari, che nn procnintoro d'Australia. scrisse 
a luly Pichborne escersì ritrovato 1 
Ito figlio, un po'cingiato senza dubbi, per- 
chò aveva molto sofferto dopo il suo. nautra- 
gin, mi pi rfett mento r'conesnibile, 

La voschia Jaly, npnena ricevnta la iet- 
tera, si AfItA a Spolimo una gres semma 
al procuratore, nà tarda a ricevere une tenera 
risposta ile] ‘smo sresso Aglio. Dopo qualche 
\meso di cirri-pwidenza, sit Roger Mielhome 
s'imbarea \ Melbmmo et arriva A Foghite 
|terra, verso la fino ol 1969. 

San madre lo riconosce, a primo tratte. Per 
diro il vero, l'età e le avventure avevatio pro- 
dotto. un enorme csinbismento su qual felino! 
prodigo. Figli era partito biout,, magro, pal- 
Jido, alto; 6 ritienava bruto, corpulento, col 
volto chiazzatà di macchie rosso , ero: Tolta 
‘questo piccole differenza, egli era ‘pic r-npra 
lo stesso nomo. Di iii, a'ei non anpevs dare 
‘informazioni molto preciso’ intorno l'a ‘sua 
prima infanzia, jutorno ‘al castello ili Tit 
borne, n'suni aresti ol a'‘suol'stuli, cli sone 
‘brava aver completamento dimenticati, ji cone 
traccambio ei anpeva raccontare a. metcviglin 
‘0îò che aveva fatto în America, il 
ario, lo suo avrenture, i suoi deli 
dizioni 
de'smoi domestici mulatti od altri, E}: madre 
leggeva Ia sua antica corrispondenza, 
ragouava la due, i dettagli, i fatti, è più 
esen faceva de'paragoni; più sì perunicva di 
‘avere dinnizi agli pechi il suo vero figlio Ro- 
fger., il auto momo pl mondo che. petesso sn- 
pere cÎò che sipova o raccontare ciò che ro» 
contava: 

Tn seguito a ciò, siri Roger Tioliborie rei» 
vivo intimp al pareuta collateralo sopu no- 
miunto di restitaîegli Ja baronia, (cim_ tutte 
Je suo dipendenze, sorvità attive od alt: 
somma, i venti milfonetti. Ciascuno (pitò 


maginarsi come sia stata accolta, na tule do- 
‘maia, 


Processo gigantexco; i più famosi. avvocati 
‘d'Inghilterra vi si trovano! impiegati: Il ser- 
‘cant Balluutyno. congiglio della regina in 
testa, dalla parte. di sir Roger; il solicitor 


Aencrat sie 1, Coleridgo, dalla parto dei col- 
laterali. 


Sì chiamarono testimoni da tutte le parti 
el mondo: ne arrivarono de Melbourne, dal 
[Canadà, dalla Polinesia, dalle Bermudi,. dal 
Giappone, dail'Irlauda, dal Paraguay, da 
Quito, da Guayaquil, dal Chili, dappertutto, 
Gli uni riconoscono perfettamente il pretene 
dente, gli altri affermano ch'ei rassomiglia al- 
l'antico Roger. Tichburne. quanto un Cafro 
può rassomigliare ad un Greco. 

Per. quaranta giorni. Roger 'Tichborme è so 
toposto ni più miunti interrogatori dal «soli 
‘citor. generale; e sir John Coleridge mostra 
‘apertamente. di credere ch'eî sin un andace 
impostore, mutico compagno di sventura in 
America. del vero Roger Tichburne, che per- 
[Venne ad impossessarsi delle sue. carte dopola 
(ina morte, colle quali potè mettersi al cor- 
Ponte Wei suoi affari. 

Anzi, il soficitor: generale va più in Jà; 
condo lai, il pretenleute si china in realtà 
Orton; è figlio d’im macellaio di Londra; 
dicesi in grado di provarlo, segnatamente col- 

‘aîuto di tre sorelle viventi d'Ortomi, che nl- 
‘timamente: si son ritrovate. 

Vitolsi pertanto tener. conto ;) in favore. di 
questo nuovo Smerlis, un complesso ‘di fatti 
abbastanza inesnlicabili nell'ipotesi d'umv frode. 
I dettagli ch'egli ha offerto intorno al suo ser 
Vizio ella cavalleria, in. Irlanda, sono d'una 
precisione, d'una miuntezza tale, e con tali 

articolnrità lutime, che i suoì vecchi commi- 
litoui, e lo stesso suo colonnello, affermarano 
‘emere desso realmente Roger Tichborns. 

La questioue dura tuttora indecisa. Giam- 
mai processo civile cotauto interessò l’Inghil- 

gli uomini della legge, i proprietari, i 
Giornalisti, © sopratatto gli scommettitori» 
RS i SE 
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‘ancora uma sostanza azotata, l'ammonisca, 
‘e nell'atmosfera, sopratutto durante i tem- 
porali, si forma un’altra sostanza perni- 
‘ciosa. detta acido azotico, che conticne a- 
‘zoto, ossigeno ed idrogeno e che voi co- 
noscete sotto il nome d’acquaforte; ebbene 
i vegetali hanno ancora la curiosa facoltà 
'ài distrurre quei composti azotati, fissare 
l'azoto e l'idrogeno nei loro tesniti e 
berare l'ossigeno. 

Il regno vegetale quindi è un Jabora» 
torio immenso: e l'operatore è il calore 
‘solare. Fisici 6 chimici impareggiabili, î 
vegetali scompongono le sostanze per 60n- 
‘servare salpbre alla vita l'atmosfera; ner- 
Vitori zelanti, di questa guisa essi lei pro- 
‘parano ancora i nostri ‘alimenti, jl com- 
bustibile, le vesti © tntto. ciò cho è ne- 
cessario al nostro benessere. traendolo 
da piccol numero dl materie prime; neido 
‘earbonico, acqua, ammoniaca, acido azo- 
tico ed alcune sostanze minerali che at- 
tingono al suolo, e cui tatte con miste- 
riose lavoro vengono modificando in quelle 
‘sì varle e meraviglione produzioni dallo 
auccaro al veleno, dal legno alla pol 
delle fratia, © modlatamente alla came 
degli animali. 











x YZ 














porre alla nuova sessione il pareggio in 
‘ciugue’ anni! 

Nol 1863 il Minghetti (co lo dnva ‘per 
sicuito in quattro anni; nel 1870 il Sella) 


la sera del 22 0 del 93 del corrente, evi sog 
‘giornerauno fino al 30. 

Da persona bene inf.rmata abb'amo la, no: 
ia che il gen. Cinidiui sia poe chiedero Ja 


loro di protiuiziarsi sullo; questioni ‘economi- 
cha til amministrative, 

u Per conseguenza, È sottoseritti sì asten- 
gono dal domandare Ja” separazione della 
Chiesa dall Stata, voto che pertanto d nel 


CORRIERE DEL MATTINO 


1 Ci noriyono : 
Roma, 18 novembre (Gera), 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 16 novembre. 





Qualche giornale ha asserito che sta. 


voleva a qualunque costo effettuarlo in 
un'anno, alla fine del 1871 0 nel 1872 


sta giabilazione. 


[tro prusiero ed in quello dei loro elettori: 


‘Avendo il Congresso: preso in conside- 
razione la proposta Ochoa, relativa alri» 


i ii - Tuttavia otto il punto di vista econo- [stabilimento delle associazioni religiose, 


di parto moderata , e doi più ragguarde. 
voli, per intendersi tra. di loro sia sulla! 
elezione dol presidente, sia sui nodi da 
tenersi verso il Ministero. (Or bene 
informazioni (più antorevoli mf antori: 
zano a smentire questa asserziono ; non 
solo non sì tace alcuna adunanza, ma non 
si è trattato (e non si tratta di farla. T 
capi delle vario frazioni della parte mo-| 
derata sono tutti assenti di qui, e non 
vi è nessana. probabilità (che si trovino 
‘È Roma prima dei 27. Mi consta. inoltre 
che non è punto loro. intendimento di 
fare della elezione del presidente una 
questione politica. È. noto che c'è del 
‘malumore nella parte moderata contro il 
Ministero , ma questo malumore non in- 
finirà sull'eleziono del presidente. 
Quanto a questa elezione tutta. la 
parte governativa è disposta ad actet 
tare come ua nome di ripiego quello del 
Biancheri, il quale, non avendo molta 
importanza politica, e non personificanto 
alonn gruppo. della parte. governativa, 








lo stesso Sella si contenta. di prometter- 
calo in cingue anni! Gi sarebbe. di che 
ridere, se all'assetto dello finanze non 
fossero vincolate le sorti della patri 

Mi ai dî per aicoro che eggi sinai sot- 
toscritto tra una Sociotà di omstruttoti 








tratto per la fabbricazione d'una quan 

tità considerevole. di casnmenti nella 

muova etrada dell'Esquilino, Era tempo! 
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FERROVIA MARSIGLIA-TORINO. 
Il Consiglio generale delle Bocche del 
‘Rodano (Marsiglin), nella sua seduta el 
15 corrente ha. votato la seguente con 
olusione : 

« Pronta costruzione delle duo ferrovie, 
biforcantesi a Sistoron e dirigentisi. l'una 
‘su Grenoble e Montmielinn , per è 
la Svizzera, l'altra sn Iforimo per la 
lle della Durance, per servire il nord 
d'Italia, e. ciò in conformità alla nota 
indirizzata al prefetto dal sig. Mi Hostin, 
ingeguere in capo del controllo doi lav 

















genovesi è il Municipio di Koma, il con-|L 


La Capitale di Rima annanzia che colà il 
Vaticano attende l'arrivo, del sigasr do One 
retto 

(di poco buuna snamori 

















nun dli dicsiabee, Cisl si cello - lat 

baraza.i di Wwistero'o nu ausinterò all'apor- 
tuta dell nostro Parl monto. 

dimostra arte ai tenderà n mandarn 

rizi il sig: Nigra @no all'arriyi di) france 

Rw i fasti doll diplomazia mvderan | 









in 








SI dia da Parigi, in data del 17: 
vu Mbislgner Chigi eblio ieri una fama c0n-| 1 
Poroiza co, Remusnt, Tu seguiti mlfa nomina 
fitta di Guulard, nnitiasciatore a Run press 
la Corto d'Icatia, Atto di vergli d'chiararo che 

riunisce una doppia snibasslata, 
si rititue bovramio, n 












Lo. Nraxice pubblica ‘ia corrispimdenza ila 
Luicorna, nella quale si racconta che, il 
‘di Chiimil rd avrobba ricoruto circa 200 
titorî, i quali si sari bero adoperati în vari 
ulso per inliera il pritcipo a lavorato 


stute|fogi 











mico, essi ras 


l'antico comuodanto dei zuavi pentificii| x 


cip 
‘a Considerando cha i ministri di questi dif- 
forenti culti «arobhero assi più liberi, non 


} #1 Considerando che 
‘approfittare diHle fun 
esi 








dii colti. 













= Pipe ftici clio 
Si ninuuzla che il unevo tmbasciatore frax-| 4.0 usilernudo cla Lt Jbertà di cosc'enza 
‘osse uom gian rà in Ita ia clio nifla seoiuta | rimaus in (tal ‘anoto effcaa, (dè cotesto un 


eitaro nel uno fra 





spettabi 





eno più dipendere da alcuno; 
fedeli ho voglion 
i religiose. debbion 






i atesni furuo le spese; 
Per questi motivi, n 





o voto sotto gli occhi del Governo, 


Durand, Ordinairé, Monjolh , 
Girodon, Falconet, Picard, Fexillat, 


Evinaud, Freynet, Michaud. n 


Questo voto eronguiico sarà desso anunlinto 
‘Gomie voto politico? — sogginage il citato 


nio, 


PROCESSO DI STAMPA. 


mo la, soppressi no. del bi- 


«ilorandò ehe _i orelenti delle diverse 
È pagano, ricendev.Imente le spese dei 


pri: 


preghiamo il Con 
siglio generale del Rodano a portare, questo 


il Ministaro diede le sue dimissioni. IL 
ro chiamò i presilenti delle Camete, Cre- 
desi che il Ministero resterd, con modifi- 
cazioni. 





Parigi, 19 novembre. 
Il Consiglio di guerra per l'assassinio 
lei generali Thomas è Lecomte ha con 
‘dandato 7 nocusnti a morte è 107 a pene 
‘diverse. Gli altri vennero assolati. 

Vienna, 19 novembre, 

Dicesi che si ‘tratti col principe Ai 
|sperg della formazione del nuovo Gabi- 
retto cisleitano. È positivo che Auesperg 
fu ricovato, ieri dall'Imperatore, 

L'Imperatrico vedova di Francesco 1.8 
‘pericolosamente ammalata, 

Madrid, 19 \ovembre, 

Sembra certo che il ministero conti- 
nnerà come è costituito, 

T deputati repubblicani docisero di pub- 
bligare una circolare , esortando i ‘loro 
partigiani a non cadere alle suggestioni 
degli ‘altri gantiti tendenti è turvare l'o: 

ne. 








Augusta, 19 novembre. 
La Gazzelta  d'Augusta pubblica una 
proposta della Baviera presentata nl Con- 


Un procisso' di stampa è cosa. vari in In: 
glilterra, Ora, i fogli inglesi aununziano chio 
Ù aicuor  Pigott, proprietario. dell'Zvialman, 


siglio federale, secondo la quale un prete 
od altro, personaggio religioso, che abu- 
sasso! delle sue finzioni discutendo pub- 


pud ‘esser accettato da ‘tutti senza mun- 
| cure alla propria libertà d'azione. 





‘della reto del Mediterraneo; la variante 
per la vallo della Durance (Gap-Pinerol) 


fusione, scrstandoat alquanto doi rigore 
‘suo dichiarazioni riguardo alla bindiera bia: 










o Tlavori per l'adattamento del palazzo (offrendo, un vantaggio di 138 chilometri | Pare-<he il Priucipe un insiatosso guarisulie lo di Dubilno, fu coudannato ‘a 4 mesi MERLI pali Tale SO i 
31% di Montecitorio non sono ansera teriui-[in confronto della strida de Mursigliu-|W190 assolute del suo, manifesto; ma essenlo, ne. Il signor Pîgott fu; processato per 








nati, si dubita forte chie ai 27 l'iMlunii- 
nazione e il riscaldamento del grandioso] 
edificio siano in pronto. Fin dopo le fe- 
ste deliNntalo In Camera non si troverà! 
a suo agio nel nuovo locale. 

Il che torna a poco onore sia dell'in 
Geznore direttore dei averi, sia della 
Commissione che presicde a tutti i lavori 
del trasferimento, sia dell'ufficio di Pre- 
sidenza della Camera. E. pensare. che il 
dda ai primi di giugoo, mentre era 
ancora ministro dei lavori pubblici assi- 
ourava il presidente della Camera che 
alla fine dol mese gli avrabbe consegnato 
le chiavi di Montecitorio! 

Circolano molte voci sui proyvedimenti 
finanziari che Il Sella sta meditando. Vi 
prego di accogliere con grande riserbo 
qualsiasi ragguaglio, su questo proposito. 
È costume del Sella di fare studiara nello 
stesso. tempo molte. proposte, affidando 
questi studii distintamente a diverse per- 


‘sone, senza dire a niuno lesne inten- 
zioni. 


















‘Montmelian alla frontiera d'Italia. » 

Benissimo ! Ecco che un nuovo e splen- 
‘dido avvenite si apre per Torino. 

Sappissi approfittarne, 

Leggesi nell'Opinion 

% Siamo informati. che: dopo molto confe- 
‘retto tenuta: al Ministero dei lavuri pubblici, 
la questione del treno internazionale e_ degli 
orari dello strade ferrate, è stata definita. 

“ L'enorerole ministro doi lavori. publ 
avrebbe aderito n alenne modificazioni all 
rorio del treno internazionale, in crazia del 
Vautaggio di un terzo reeno celere, si per 
l'Alta Italia che per Napoli. 

= Tutti tre i treni passerebbero da Roma 
per Firenre nell'andata © nel ritorno; ma nel 
fitorno i viaggiatori potrebbero valersi anche 
(dei treni per Falconara, 

» Daremo più ampi regguagli quando sia 
compilato Îl uovo orazio. 

« Siccome questo non potrà entrar in. att 
vità che verso, la. metà del mese. prossimo, 
orediamo, che, in considerazione. dell'apertura 
del Parlamento, il ministro abbia ottenuto 















[sruta pronnnziata la. parola ‘abdicazione, egli 
bi alzò p otestando. vivamente cho giammai 
moli ‘avrebbe abdlcito, e pregò gli amici di es-| 
sere a tal riguarito gl'iuterpreti della sua for- 
fruale volontà. 








bor, 





Telegrafano da Parigi nl Monitore di Bilo: 
[gdia, chi ni primi del prossimo. mese di 
coubee sì riucirà a Bruxelles una couferenzi 
diplimatica per discutere esolusivamente sulla 
[Società Internazionale © sulle misure che le 
potenze prenderanno în comune! contro questa 
associazione. 








8e; contro ogni aspettativa, dice il Rappel;|le 
la Comunissione delle. grazie respingesse pure 
tutti i ricorai che le furono diretti, egli è certo 
‘lie nom sî eseguirà alcuna sentenza prima che 
l'Assemblea ‘non nbbia espresso il. suo votu 
(silla proposta di amnistia che te'surd presentata | 
lla riapertura, 





die 


Il Tiues riceve dal smo. corrispondente di 
Parigi il segueute telegrammi 

u Alla rinpertura, dell'Assemblea generale, 
wu groppo di deputati proporrà Ja cre 











‘avere pubblicato sul'ano fogi 
(dova il processo Kelly, accusato di 
sulla persona dell'antico, constabite-capo Til 


Un gr 








, mentre peù: 








,, deeli articoli ingiur 
estimoni ed il. Pubblico Ministero. 


contro la vittima, 




















Cnoxaca vERA 
Felice, d'anni 38, armaiuolo, 





e dalle minacole alle bastonate, una delle 





[quali toccò al povero armainolo e gli cegionò 
na ferita al capo. 
— Altra muffa accadde in via Bava verso 





Ei fu 
condannato lunedì scorso. Il suo Solicitor aî- 
Tenia clie, al dire deì governatore della pri- 
‘gione, al siguor Pigott saranno tagliati i ca- 
pelli, rasa la barba, (e dovrà 
forme de' carcerati, nè potrà ricevere visite 
che una sola volta ogni trimestre. 


dosare l'uni- 


ide incendio distrasse la più spleu- 
(ida paro della città di Vittoria in Australia; 


pexdite sno) vlutote 63 milioni di frzchî. 


ieri sera in 
‘un'osteria presso Valdocco.ebbe a dire con'al- 
tri individui per naa differenza nel pagamento 
‘dello cotto; dalle parole si passò alle minac- | 


sarà punito col carcere fino a due anni, 

Parigi, 19 novembre. 
La: Dicentralisation di Lione pubblica 
rina lettera di Chambord; ‘dice che non 
‘comprende come si possa prendere sul 
scrio l'idea ché egli abdicherebbe, sog- 
ionge: . Siate siouro' che nessuno cserà, 
farmi! questa proposta ingiuriosa. = 











FATTI DIVERSI 


Bibliografia commerciale, — Un 
libro di grande. iuteresse per il commercio 





pose în. vendita il: libra re Ermanno 
Loescher, vogliamo dire: La liste offcielle deg 
marchandises della dogana tedesca, con la ta» 
riffa dei diritti a pagarsi tanto. all’introdu- 
zione che all'esportazi 

Questo volume è completissimo. e. contione 
tutte le norme necessarie per le tare, imbal- 
laggi, eco. Questo volume è inoltre corredato 
‘ti un dizionario tedesco-fraucese dei termini 
le | dogana. 

Ta tariffa doganale si vende. anche’ separa= 
tamente in uu volumetto a parte. Ci pare 
sti quest'anutnzio per far comprendere l'nti- 














lo 10 di sera fra duo giovinaatri, nella quale 
rimase ferito gravemente sotto l'occhio destro 
certo G., d'anni 20, asfaltatore, per ua colpo 
(i coltello ricevuto dall’avversario, finora sco- 
‘noscinto, avendo avuto occasione di. scappare 
immediatamente, 

— Un soldato del reggimento. Novara /ca- 
valleria, venne derubato dell'orologio cho a- 
vera appeso alle pareti di una scuderia in 
Barolo. 

— Gli arrestati furono 31' fra cui 9 donne, 


‘che, prima della fine ‘del mese corrente, si 
È quindi facile ingannarsi argemen- [stabilisca il terso treno celere che. partendo) 
tando dalle materie messe in studio, ilda Torino alle 5 pom., giungereble a Roma 
provvedimenti del ini*tero. Ad ogniia domnue al tocco, compiento il viaggio in 
modo siccome gli studi sono finiti e jl|venti ore, » 

Sella deve tia breve scegliere. definiti. 
‘vamente, così non può tardarsi di molto) 
a saper quali siano questi provvedimenti 
Quello che odo affermare da varie parti, 
che da principio non oredevo esatto, e 
che ora comincio a ritenere per vero, 


lità di questo libro a tutti i nostri spedizio- 
ieri @ negozianti, 

Produzione della lana, — ll Jour- 
nal of the Statistical Society di Londra, pub- 
blica le cifre relativa alla produzione anna 
Mella lona nel moudo intiero, Prese comples- 
sivamente, inno tua ‘cifra totale di libbro 
1,191,519,000, easeudo queste ragguagliato a 
‘454 grammi ciascuna. Secondo il ‘sistema me- 
trico, il totale ascendo a più di 509 milioni 
di chilogrammi, del valor. complessivo di 1616 


la'una seconda Camera, eletta. dii Consigli 
inuicipat 





IL BILANCIO DEI CULTI. 

Il Progràs de Lyon pubblica la seguente 
lettera diretta dai sottoscritti ai loro colleghi 
del Consiglio generale: 

x Lyon, 16 novembre 1871. 
« Signori, 

= I sottoseritti, membri tutti del Consiglio 

[gcucralo del Rodano, pur rispettando ‘la legge 





L'Italie d'oggi, in risposta all'Osservatore| 
[romano di ierî, afferma che tutti i rappresen- 
tanti delle potenze estere in Italia assiste-| 
ranuò all'apertura del Parlamento. 





ZZZ LÌ ST 








è| L'Itperatoro e l'Imperatrice del Brasile 





che il ministro delle finanze voglia pro- 


giùugeranuo a Roma nel più stretto incognito 





(che loro vieta un voto politico, vogliono ap- 
profttare delle disposizioni che permettono 





milioni di lire. 








Oouino Giesarra gerente 
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Notizie Commerciali | Seo divina i nei: 


att, Frumento 1*q, L.20 08 a 24 








ia qualoa 








ola 
qorrentesza il'aflari € 





tà di una maggiore 


Jotto della reggia Cari 
ialio dei prezzi. 


Milanese 0111 a 








100 — Lu 






CAMERA DI CONMELCIO 


























EDARTI[mento cent. 20° sulla borsa 








DIRCI 7-18 6615 2 [Lo saio pr. Fiato. dl cam. | ll Gino) 1 7; iva Loca BONE ME LIO ta 
i 3i7 i MAlsa | 918/4801730 merlo di questo; imporsaiiasimosimo|di mesto) ditinto, puro Mt: to 08.00. ) Chi (rogo ilaza ol riverso ache 
MARCATO DEL CRERALA DLTORIRO |‘ilisone (di È fù esscamì di sta furono. Iratai di-| 30 novembro 1871, — Fondi pubblic co fuoco. Con regliso a IT 
tornei Le sele salario al custeario anno |versi afuri ‘ed altri sono ln corso di [Consolidato 5'p. Op. C. del m. ine. [ele rilusio ab verrà pio, (Sì. possa 
18 uovenbee. — la questa; ottava dl {05% "camme n 146 tipreso del movimieuto lu questi giorai, 88 90.67 10 (67 02/112) 67/10, in|venite, ma quiado? Zic cit puncttome 
nostro mercato comincio! ad vasere più “8” Gant a È naturale che anch'esse contribuiscano vamente meglio| lîg. 47/35 40 45 50/60 65. 70. 7|Intanto Berlino e Londra ci‘ mand 
Guaina nn 
aarmato ia tnt i ener. Ii e o 1 G7.Agd pe diet. || pred GIÙ cdi gioni i ara 
pts cio to pi sto Ra ao Li odia sancire sala ne CE SSL ritto ninna puo care casa di 
piglio migliori prexricon tendenza ferma. Sulla udatra piazza tro: Ù ripresa. 
Ta mila nigob ille. rasoi! co || REMGHIGIIO TI SOCORLE I Nippon pre NNO feb Gao e ra 01d dae 


molto olfevte a prezzi fermi. 
Ta riso lt altari furono limitati; man 
cano sempre l'esportazione. Segalu ed 
rezzi ntazionari 
si fano sul no. 








tu generela i prodi i 
stro mercato vuo sempre basal, riapete 
tivamonte agli altri mercati e principale 
ineate a quelli di Genova, manzandoci 
sempre l'esportazione; perché i) servizio 









delle merci piccola velocit pel "'raforo 
‘è sempre ma pio desiderio, senza. saperi | 
quando sarn attivate 


Prezzi dei. generi 
con pagamento in biglietti 





banca, 








dei cereali in calma; l'anico affare ime 
portante si è l'asta di 20,000 ettolitri di 
Polonia 124{120 che sì + venduto în sari 
Jotti da 52.75 2 34 por 150 liti. 

Dall'iaterno sempre notizie di inerzia, 
‘però in generale con presti fermi. 











Borsa di Parigi — lè novembre, 
Borsa Inertissima @ debole. 





Tanto, fl |anmunti. 
1? p. "to quanto il 5 p. ‘y pesdettaro 27 
(cent. au ieri. Par \contanti la dimiou- 





Organaini 25125 Piemonte L. 115, 114, 
2400: L. 121 50; Trame. Piemonte! 2i;%6| 
L 105, 28/30 L. 9 merde corrente. 

Buoua è l'apparenza; dall raccolto pel 
venturo anoo; stando ulle notizie che rie 
[covo dal Giappone il giornale / 
Serica 











livio 
quali constatano. una qualità 
‘scelta di caroni, ui prezzi relativamente 
moderati di L, 182 19.1 helli cartoni 


A Milndo la calmia Un pordurito au 








Ile o lavorate della decorsi 
ottava, del peso di .. _» 


Differenza 

Lo stesso di Mila: 
gli articoli uni e d'ordine si sostenuero | 
perch scarsi: i secondari 


siae] 279 280 950 95 286 387 A 
liy, 288 238 984 285 pel Si 
bre, 288 240 259 269/200 
50 pel 81 dicembre. 
(Cart, del credito Fond. 8. Paol 
n în Im. 494 


Balle 598 del peso 
ahilog. 42,846) 





40,340 
‘chilog. 9/00 
dicasi. per ione; 






cembre. 








trnionta- 


[A=. Bau. di Torino, ©. del m. 
895 pel SO novembre. 598 pel 81 ii. 


‘Ax. ferr. Romano, C. del matt. ino. 


‘Ad gni modo! la fermerza ‘dell’ Tta- 
liano è incontes amo fn Italia al 
disopra di quasi 1 p. 018 col prezzo di 


Londra, eppure siva. avanti 
Londra, eppure sì ti allegram 


o. Ci del | Alla nostra Borsa odierna. le\contrat 
tizioni furono molto animate tanto per 
sontanti che per fine mese. tanto. sulla 
Rendita cho sui valori induatriai. 
Reodita prozia 67 10 a 67 08. 
Rendita fina meso 67 05/8 67/10 
Reodita fine pross. 67 60 a 67.55, 


183: 75, iu 
0 vovem- 
990990 








in 








zione è ancor maggiore , aageodenti 
[4 pe to a 35 0001 

















riseatono s0a0 i correnti è secondari, 





che maggiormente e ie 





rono perché soffrono la concorrenza dalle 
i | sete chiesi. Il mercato dello atotfe ha 





146, in lia. 138 pel 90 novembre. 
ObbI. fore. Aferidionali. €. d. m; in 0. 
‘200 f0 901 50, 









Prestito nazion; 84 nom. 
Reclesiastico 85 nom, 
Banca mazionale 3080 a 1070, 











3 Giù pitova cho È gior fichi liano daveca si. manteszono sempre |PUTE rallentato alquanto gli affari. vi ino, | Banca di ‘Forino 695 
Graso © ilquinti da LL 33/25 a 94/75) n di eo 10h; sempe ta [Obbl. fore, Vitt, E. C, d. matt. in o, SL 
e Da Ci Gui lie iam Pb fam Vit E 0 di mat ia || Pe dir 
Ma fa tl nodo l'ottava è trascorsa coi S Meridionali 449 n 450 
ara transazioni molte si [Obbl. fore. Romano, O, del m. in ce| Obbi fer. Romane 188 2.185 5). 
È co da e iec 100 ROLLE MRACO. sno gti organzini 15/22 e SORA soste. |greggio, 233 pesate, del peso complessivo | 199 188 75. “OBbI, fari, Maridicoali #00 50 a 900, 
a © 07 80 4 020) AUbiamo avuto anche la passata |‘ sei-|qeudoni i belli correnti da Ls 109 a 111;:|di chilog. 62,058, contro 57,#69 nella de-|Pezza d'ora da . 90, 91 09 a 21 11.| Oro:21 10, 
Mode TT a iis) |uimiana molta scarsità d'affari ed i prezzi |buobi correnti da 101‘ 105, Si uccorda;|corsa ottava. Franela 204 -80 
‘Segala da edi 0a 10 Ù Stia 
damiani col iu tendenza al cibaeso. ono pel’ prossimo febbraio Orgauzini| Le auddette cifre dussu 460! balle di sasa BORSA DI PARIGI — E novena. 
La Sa 110 O 215 eo) Gulta ricaduta pesa graniemente. an) | 1620 sto di buona filanda, lavorerto (di | sete earopoe a 505 dì aeiatiche. RINRE 





‘mieteato poiché 1a fabbrica 














































ue è discre. | primo ordine, intorno a L. 1%, ——_————— ‘ gi tn dr Cero) 
p ri I; » 18. Briniorat) 105 10 108/60 —— — Corso di chinsora 
tameate forulta, non trosk il sio torna-|| Le trame furono. piuttcato. neglette. mn, 17 38° lamasstonie — = — > SRiSGAR IG] accertato sul bollettini ufo. 
'cobto a (are acquisti: Ju spsculazione | Nelle qualità classiche però venne var |Moblliaro do do iena liaa en mo 18 
dal IR of 18 noreubre, llall'attra parte pon vuol accomodarsi ai |<nito tn accordo nl titolo 20124, conse. | Bemberde 19960 SUONO. EMAC) ce O ae Ga TO io ip |Conslitasi logleei LSM come 
Prumente tenere L. 96 02.a 24 73| pressi della giornata se prima nos lo i [gua tine dicembre a L. 111. Sì chiesero | Awrtriasba n — Sant — I MASSMEROST N] 103 0/0 Prasenei n 3687 5670 
Granito 2/17 88 a 16 4 [accordano dei vuntasgi, iuiodi ne con-|anche le qualità correnti @ ove cor-|Baoea Mazionata -—‘—— cHilziondie Sn. DO, | 14500 ttalino n 0430 6445 
Segal 210 00/4 16 04 [segue che untesmbe rissuigono inavi, e [revti composte a tre capi 94110 è 40150, |Mapolemmi dom -— 9105 sì formae ctr n me 5 p- 010. | As. Cred. Mob. Frascasen | 22 — 213 — 
Rito nortrino n ‘chi voot veudere deva diminuire da duo [coro pure quelle a ‘tro capi bolle 28/13, [Cambio di Ramtra 116 68 rana a Ferrovi: i 
regole la tre live i prezxî dallu. precedento ot |e 30j%4, ma facendosi offerte che mos po-|Rerdita austriaca 87 © dro | tico Tio [Ax Lombarde TL. 498— 493— 
MERCATO DI PINEROLO) 7 |tara. tevauo venire accettate, Londro, 18, di ivo 14. Romane "nin 
(Nostra cor VÎ è olta idocia. poro) nel svricol-| | Riguordo alle reggio, le poche ‘cus: | goociitate fagiern “ 9331E BI? CRONACA DALLA BORSA DI TORO iii odiosi. (LES SE 
18 novembre. — tori che questo stato di cons. non persa |sicho eistenti vi mantemnoro ferme. nei [esse die ola PrO) Azioni idea CERA 
OAGI GAI] pretai forariaii. Idtrar!molto ©.che nell'entraoli nere si) tory corsi. Si; vendette! e confegna ‘un | Bpaggaeto Eorati Rendita: corso legale au=|0tbi. Rogm Taoohi n == 22 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PRIVILEGIATA 


per 


l'industria dello 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


NELLA PROV 





NCIA DI ROMA 


Capitale Sociale preci mazioni di Lire Italiane 


in Azioni di 250 Lire ciascuna 





CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Givori-Liscr marchese Lorenzo, []D'Ancona commendatore Sansone, 


senatore del Kegno. 
avari marchese Luisi, senatore 
del Regno. 
SivestRELLI cav. Augusto. 
Tirtom cav. Anromo. | 


Il 


deputato al Parlamento. 
Cuementi cav. Giuseppe. 
Borrer Luici, professore di Agra- 
ria all’Università di Bologna. 
Cnacier ingegnere €. 
[Corxiu Worsrrn, di Bruxelles. 


| Binpi SerGaRDI cav. Prancrsco. 
osini cavaliere Nicorò, deputato 
| al Parlamento. 

Tomasi cavaliere G. NI 

\Feri avvocato Garrano. 

(Ewiio Haror della Casa Cail 
Halot di Bruxelles. 
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Sen 
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Neoe 


























milloni; è ne profittano circ 
iltoni annui di ‘safario, ‘Lo stesso avviene ia proporzione 


ii ni 
fi 1* Di protezione governati 
FL II e; 
CRE 
ANI Raliopa e asvota GMieniiaimsata fl Tezgei che 06 Hinso circsolata.Ie sr 
ST a ge i e 
Ri era e e lione 
n 
E e i 
Seen SE SIR e a 
RENE RT Ri ei LO 
Apri 




















Tfiti la concessione romaza scorda jn qual territorio privilegio di prote 
zione illimitata } esclude tas: ali fens per Pinto zione ‘delle 
Mitchine ed a e Tascha o piera proprietà 








‘sorrento, a'apirta il suo 
dl coocosionarii gli stabilimenti che aversero reti 
1(mporianza di questa concessione per due motivi è! grande. e per ua terso 
motto è massima 
rchò l'annensioge/ dell territorio pouiticio al segno. vendo: fatto 
e e del piccolo Stato, api alta produzione privilegiata del celtre 
fl mercato di tati lo 









iaia avendo detlrto di non gote (ro 
merita torrido; eni e falce cl 

Lente la nuova induatria che 
intera potente oooparatrica allo 


importioza delia concessione romé 
î— perch l'Italia non ha per le barbab ritorio più vasto, 
o, più adatto dell'Agro: romano i — perche e ve | terroni ir 
l'adlità, gli orridi, ) montuosi ; nel' molto buono che pur rimane ia 


La Sottoscrizione è aperta ne 
la ROMA 





ea la località per 





presso la Banca Romana di Credito, via 


Condotti, 42. S 





PROGRAMMA 


Italia dovrebbero vinceral abitudini, resistenze, difficoltà cho nell'Agro rotiano 
xiob esistono; — e parchi nelle grandi vallate del Tevere; dell'Anlene, del 
3 izzato dai migliori chiraici di Europa, hanno già dito 








A i ia li 
pie ni al 












orsadere la sobcessicie. romana: equivale. nd voro 
fila dello ucchero in tali: 
Ot bene; noi possinzzo possador!a, poiche i Gascestionari ni quali appartiene; 
e che Nanna utiliccata fondando cal Propri capitali una fabbrica detta 1) Gastele 
Taio, tra Seni ed Anmgni somoctono ali capione del propri iii prendendo 
ia pagamento dell ‘rat, delle azioni delle ouora Stcleth, tanta 
#18-doro feto ne vata he banno inilata: 
‘Abliamo dunque per noi la pria delle condizioni (dica, cio» lap 
qoiernatita. 














ono è le i abbiano a Italia basi eil di buo autre 


‘sì arrende a speranze 






media la produzione est 
(a media del Belgio e de 









d'ncqui: 
chela ed Anagni è ia compl 

Ultima rimane la condizione dell'ampierza dei mezzi, necessaria per fordara 
anifaduateia di ini mole fa quelle vasto proporzioni e coa quella armonia di 
tutta le parti che #0s0 indispensabili alit sua buoni riuscita. 

Ma questa condizione è ancor pia dello altre in noltro potere, e col suo pronto 
adempimento rispondono l'amor patrio. n 

Sayior patrio; giace è umiliante che PI 
Paghi ad ese l'annuo tributo di 150 
ti per fer quanto esse & bastare al proprio con 









da mieno dello ‘altre. na- 
mentre” possiede tutti È 








Bytohé fra tutte le ladustro, essuza (orsò puo dare al copi 


gerti basta avvarlire — che lo zucchero estero entrando in Italia, 
paga L. 28 40 il quintale, e le paga dopo aver dato al fabbricante estero il be: 
Geficio dal 20 al 26 per cento; che nata l'i 
zioni eguali coll'estero, tra Il luero di fabl 
zione dobbiamo guadaganre Il 40 0/0 — 
precedenti basi di fatto, € valutando il 
Fiato di parità. Quand'anche pol volesse farai una detrazione per la cosa nuov 
010, Il 40/010 rimnera sempre, e dere rimanere, pi 
‘elementi nou può produrre che l'eguaglianza dei ristitat 





























pubblica per la Fic: 
di mentare e miglio: 
‘operato, nd 
‘oli 


Sa 





Manciparci dall'est 
nomioa è civil; è 


seria; a provando all'Euro; 


pai saliente cele segiohi dell'arte: ma sl 
cui progrelto cite e sociale. 


i giorni 44, 15, 16, 17, 48, 19, 














» » » i signori B. Testa e Comp., via Ara 
Celi, Palazzo Senni. 

> FIRENZE » i signori B. Testa e Comp, via dei 
Martelli, 4. 

» » » la Banca Romana di Credito, via 
Ginori, 13, 

» TORINO. » di sigg. Carlo De Fernex. 

» » » » fratelli Siccardi. 

» » » » 0. Blanchetti (Agenzia Inirnazionalo). 

» » » » Leonino Sacerdote Levi e (. 

I» » » Giovanni Pioda. 


lu TORINO presso il sig. Federigo Rebessi. 

»d » » la Banca del Popolo. 

» MILANO» ilsig. Algier Canetta e { 

» VENEZIA» » P. Tomich. 

» » » » Fischer e Rechsteiner. 

» » »  » Bd. Leis: a 

»_ LIVORNO >» » Moisè Levi di Vita. 

» BOLOGNA » —» Aut Sanmarchi e (. 

» » » » Luigi Gavarazzi e (. 

» VERONA» » Figli di Laudadio Grego. 
» » » » Fratelli Pincherli fu Domenico, 
» MANTOVA » » Angiolo A. Finzi. 

» MODENA  » » Eredi di Gaetano Poppi. 


BRUXELLES, GAND, BERLINO, FRANCOFORTE :M, VIENNA, TRIESTE, FIUME, TRENTO, GINEVRA e BERNA. 


Oggetto della Società. 

La Società ha per oggetto l'acquisto del privilegio 
concesso dal Governo pontificio il 23 luglio 1867 dura- 
turo fino a tutto il 1885, nonchè l'acquisto della fab- 
brica del Castellaccio tra Segni ed ‘Anagni, la coltiva- 
zione delle Barbabietole , la pronta erezione di nuove 
fabbriche, il raffinamento dello zucchero; la distillazione 
delle melusse e l'ingrasso del bestiame coi residui della 
fabbricazione e tuttociò sulle basi dello Statuto pubbli- 
cato a cura del Comitato promotore. 


Sede e Amministrazione. 

La sede è in Roma. Gli affari sotiali sono condotti 
dal Consiglio d'Amministrazione e da un Direttore ge- 
nerale da esso dipendente. 

Interesse e Dividendo delle Azioni, 
Le Azioni godono del 6 per 0{0 fisso annuo sul loro 


yalor nominale da prevnlersi prima d'ogni riparto di 
‘utili, e inoltre del 65 per 010 degli utili netti. 
Condizioni della Sottoserizione. 

La Società sarà costituita tostochè vengano collocate 
diecimila Azioni. 

I versamenti si faranno nel modo seguente : 

L. 20 alla sottoscrizione. 
» 30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. 

Il resto alle poche che verranno fissate dal Consiglio 
di Amministrazione, in rate non maggiori di L, 50, 
e coll'intervallo non minore di due mesi tra una rata 
e l'altra. 

È però lasciata facoltà ai portatori delle azioni libe- 
rate di 1°, 2°, e 8* versamento di saldarle direttamente 

resso Ja Cassa della Società e in questo caso verrà 


loro abbuonato uno sconto del 6 per 010 sulle somme 
versate. 


20, 24 e 22 novembre 1874. 














In MODENA presso ilsig. Gi. M. Diena iu Jacob. 
» BELLUNO» » -Ollavio Pagani Cesa. 
» PIACENZA » » Cella e Me 

» ALESSANDRIA. » | Eredi di R. Vitale. 

|». REGGIO (Emilia) » ‘ Carlo Del Vecchi 

» FERRARA » =» Cleto ed Rirem Grossi. 
» VIGENZA» » M. Bassani e figli. 

» PADOVA» » Leoni e Tedesco. 

» ASTI » » © Anfossi Berutto e (i: 

» PISA » » Vito Pace. 

» UDINE » »  G. B. Cantarutti. 

» COMO » » M. Binda e (0. 


E nelle altre città d'italia e dell’Estero presso i loro Corrispondenti. La Sottoscrizione sarà contemporancamieate aperta a PARIGI, MARSIGLIA, LIONE, BORDEAUX, NIZZA, 


2496 
Tortao, Tip. Gi Favale e & 


TREN 


